
PAG. 6 / e c o n o m i a e lavoro l ' U n i t à / domenica 5 febbraio 1978 

Rileverebbe gli immobili Caltagirone 

Il de Bova nuovo 
beneficiato 

delPItalcasse? 
E' già stato deplorato per l'incompatibi­
lità fra cariche finanziarie e governative 

Davanti all'assemblea che ha approvato il documento sindacale 

Sulle scelte da fare faccia a faccia 
tra partiti e mille delegati a Torino 

Gli interventi di Gianotti (PCI), Bodrato (DC), La Ganga (PSI) e Giorgio La Malfa (PRI) - Gli 
sviluppi della crisi di governo - La strategia della Federazione unitaria - Mobilità e occupazione 

R O M A — I l i l i i i i tn ip urne-
rale «I f l l ' l t.ilc.i-~«- ( i i u - r p p r 
A r c a m i , .-<>|>r.iiiiiiniiiii.ili> il 
grande elemosinivi f della IM I . 
è stalo |irim.i I I I - I I I I I U .i Li­
t r i a re l ' i n c i i i i i i . clic lc i i t \ . i 
da 21 anni , <• poi cnlpiio il.i 
mandalo (li r . i l l i i i . i . I n.i in-
lerroga/.ioiic dei |i.u l.iiiit'iil.n i 
roiiiimisi j r ichiamò. l i l ia lmen­
te, l 'allcii/ i iHie ilt'll.i magi­
stratura clic I L I \ ululi» \ ori Ti­
rare l,i regolarità ili 2111 mi -
liaril i ili Mulini tal l i alle a l ­
l'irta ilepli -1»••*• iiI.irnri i ' i l i l i / i 
(•alla^ironi- cil intanili ha lu i -
\ a l o una i;t">liinir min. fuo­
ri bilancio. ili 7"i i i i i l ianl i . da­
ti a 'urii-là «• | M I -inir (i .ino­
rile ». \ r r a i m . a i ni |nnc r i a 
/italo l i l i ra ln il | I . I - - . I | M M lo in 
M'unii" ail a lha ili'iiuiu'i.i I In 
M'alili.ilo (Ielle lin-l.ll elle ili-i 
prlrnl i i ' i - i ) , ha pollilo la-r ia-
rr l ' I ta l ia , o comunque ecli--
*ar»i , ini l i - l iul i . i i i i . I cuii- i-
pl ieri di animi i i i - l ra / ionc i lcl-
r i l a l r . i - - c - - «-ilio pii l i l i l i in 
ro l lc l l j io dolio ll.i«-e ili ri-par* 
niin italiane —- ilri-1 inano ovini 
roipon-al i i l i là por i ".'» mi ­
l iardi impiegati illi-^aliui'iito. 

Nemmeno i r i f i l i l i ai ( lai* 
taviiiMir. Iu l la \ i . i . -nini mi 
affalo pi l l i lo. \ i i it cliili^i o i l i -
M'iuili .unici ili ^rn->i o-pn-
noiili ili-Ila O l i i ( lalla^ironc 
min panami lo rato o tr 1 i in-
loio-i-i. ( ì l i ammini - l ra lor i ili 
I la len--e, l in i , i-li al Inni po­
titi noiio-lanlo lo -i-.inilalo, ile-
oiiliino allora ili faro uno 
« -colilo » ili (i7 ni i l i . l idi i l i 
Ì11I01-0--Ì ai ( l . i l la^iroiic. non 
.«oli», m.l ili aci'ollaro il Ira-
•tforinioiilo ilei loro ileliilo a 
una nno\a -ociolà. la I W I M . 
olio ha l'inni* unica cioiloii-
rialo la ponlila ili olire .') m i -
l iar i l i le^i - l ra la nel l"77 -ti 
specula/ioni ed i l i / ie nella pe­
riferia ili I touia. 

In lere- -a l i - imo. aiicnia una 
volta, alenili por-ima;:;.'' ile. 
A pre-ieiloro la I W I M \or -
relilie cliiaiualo Kranco-cn Mo­
va, atlualc voilo-e»rotario a l ­
le l'ai lecipa/.ioni alatali, fiià 
deploralo por a\ore temilo la 
presidenza della «orielà di 
msicurazioni Latina e la \ i -
c<-prr«i(len/.a della f inan/ iar ia 
F laminia .Nuova. Muta si d i -

nii-e in - foni lo alla ilomincia 
portala in Parlamento. ma l i -
nia-o c\ ideiiloiilelile nel « ^ i -
I O ti, italo elio la Latina e la 
Flaminia fanno parlo dello 
>l i '"« ^riipp:> cui appartiene 
la I W I M . L'unico pali imo-
ilio \oro -u cui potrehhe con­
iale la I W I M . in-iome ajili 
altri « erodi » del dehilo da l * 
la^irono o ilei recali l l a l c i i -
-e, -olio alla fino alcune de­
cine di migliaia di a-- icural i 
che pacano le polizze alle «ei 
piccole compagnie del gruppi) 
Latina, i cui \ei-ainr-i it i \ e n -
pono in parte « capii , i l i / . /al i » 
in modo laiilo a\ \eu luro-o . 

Noli a ea-o. for-e, eonleni-
poianeamenle ad opera/ ioni 
ili ipio-to tipo il m i n i a l o dol-
r i n i l i l - l i ia. ohe doM'ohho i-pe-
/ iooa ie le compagnie di a- - i -
cura/ ioi ie. fa -apero di avori' 
pronlo un propello per cica-
re un -.epaialo inc l in i « di \ i-
Liilaii/a o di conlrollo ». La 
lo^^o prevedo — lo ha ricor­
dalo appena un nio-e fa il re-
-pon-ahilc i le l l ' l -pel loralo al­
la Manca d ' I ta l ia , (Ir. Patria, 
dui ,mie una (lepo-i/ ioiie par­
lamentate - - che il controllo 
«lille aziende li,ine.li ie. f inan­
ziarie ed a-- icural i \o - ia c.cr-
cilato i i i i i lai i .mienle danli or-
pani e- i - lenl i >ol|o la d i ro / io-
no del ( lomilalo inlei i i i ini- le-
riale per il credilo ed il r i ­
sparmio. ( i l i i . ir .nudile, rom­
pendo l'unità dei conti o l i i , M 
vuole inloi l i idaie lo acque, 
renderli nei fal l i inadeguati. 

Se per Italci-s-e l'unica -o-
lu/ ione -cria è tr^-ii mandale 
un eommi--ai ' io. a difesa dol-
riii lero-i-o piihlilico o por rom­
pere lo (lineria, hi-o^iia anche 
mollerò mano -ululo al r inno­
vamento dei coii-i^li dello Ci*-
=e di l i -parmio fqua- i tulli 
«cull i t i ) e ad una riforma «la-
li i laria che no iiaranli-ca il 
conlrollo da parte (lenii enti 
locali in modo ila rompere i 
locami con la «neciilazioue edi­
l iz ia. K* una dello condizioni 
anche per Mahiliro nuovi rap­
porti e far aff luire risorge ade­
guale ai programmi edili / . i re­
gionali . 

r. s. 

Con i trattori nelle vie di Napoli 
chiedono una svolta in agricoltura 

NAPOLI Con ! trat tori in testa, con 1 
gonfaloni dei comuni e gli struscioni dei .sin­
dacati operai al fiancò, i contadini della 
Campania sono tornati in piazza, a migliaia. 
E non per rivendicare agevolazioni corpora­
tive o sostegni assistenziali, ma per imporre 
la costituzione di « un governo che governi », 
come diceva uno striscione, alla direzione del 
Paese e della regione Campania. 

Nel giorno del battesimo del fuoco per la 
giovane confederazione italiana coltivatori, 
na ta dalla fusione di Alleanza contadini, Uci 
e Federmezzadri, il movimento contadino ha 
dimostrato « di essere completamente fuori 
dal ghetto del particolarismo» come ha detto 
Elio Barba, il segretario regionale dell'orga­
nizzazione, nel comizio che ha concluso il 
lungo corteo snodatosi per le vie di Napoli. 
« Non abbiamo portato a Napoli la rabbia 
improduttiva dei contadini per le condizioni 
iti cui l 'agricoltura è s ta ta ridotta » ha detto 
ancora Barba, ma « la volontà precisa di non 
essere spettatori passivi della crisi nazionale 
e regionale, bensì protagonisti attivi » ha 
a sua volta affermato nel suo discorso il 
compagno Giuseppe Avolio, presidente nazio­
nale della confederazione. 

E questo i contadini si sentono di farlo 
perché sono convinti — come affermavano 

ieri decine e decine di striscioni e cartelli - -
che l'agricoltura deve essere assunta come 
elemento centrale di un nuovo assetto del­
l'economia e di un nuovo .sviluppo. .< Per 
questo — ha detto Avolio — abbiamo chic 
sto al presidente del governo incaricato di 
ascoltare questa volta le organizzazioni pio 
fessionali dei contadini e l'abbiamo ottenu­
to ». te Ed è per questo - ha sostenuto Barba 
- che rivendichiamo dalla Regione, alla qua­

le spettano cosi ampi poteri in materia, un 
governo in cui possano riconoscersi tut te le 
forze democratiche, superando discrimina­
zioni e preclusioni antiche, e che assuma 
l'agricoltura (il 35' , dell'economia regionale» 
come asse decisivo di tut ta la programma­
zione e del governo dell'economia ». 

Alla fine della combattiva manifestazione, 
con una partecipazione contadina che ncn 
si registrava da tempo, una delegazione di 
coltivatori è s ta ta ricevuta dal presidente 
del consiglio regionale e dai capigruppo dei 
partiti da confederazione ha portato un 
proprio documento di proposte per :1 pro­
gramma di governo) ed un'altra dal sindaco 
Valeozi. 

NELLA FOTO: La manifestazione di ieri 
a Napoli 

Dalla nostia redazione 
TORINO — In un teatro 
gremito da oltre mille dele­
gati di fabbrica, dall'intero 
apparato del movimento sin­
dacale torinese, i rappresen­
tanti dei maggiori partiti po­
litici hanno detto ieri mattina 
cosa projHMigono per far u-
scire il Paese dalla crisi eco­
nomica. per sviluppare l'oc­
cupazione, per dare alla crisi 
di governo uno sbocco ade­
guato alla gravità della situa­
zione. Tutte le forze dell'arco 
costituzionale erano state in­
vitate a confrontarsi (lavanti 
all'assemblea provinciale dei 
delegati e quadri, prima che 
l'assise concludesse i lavori 
con l'approvazione del docu­
mento finale. Sono venuti il 
PCI. la DC, il PSI. il PRI, il 
PDUP e Democrazia Proleta­
ria. 

L'ori. Giorgio La .Malfa del 
PRI ha espresso un giudizio 
molto positivo sul documento 
del direttivo sindacale e sul­
l'intervista di Lama. « II mo­
vimento sindacale — ha di­
chiarato — deve avere garan­
zie e contropartite certe per i 
suoi comportamenti. Sul 
cilindro politico, proprio per­
chè la situazione del Paese è 
cosi grave, è necessario uno 
sforzo che coinvolga piena­
mente le due maggiori forze. 
DC e PCI. e non è legittimo 
in momenti come questi por­
re pregiudiziali. Ma questo 
non basta ancora: sarà ne­
cessaria una discussione 
programmatica assai seria e 
dura, in mancanza della qua­
le i repubblicani manterreb­
bero le proprie riserve ». 

Dopo un demagogico attac­
co di Bruno Canu. di Demo­
crazia proletaria, all'intera 
strategia del movimento sin 
ducale unitario, il segretario 
provinciale del PSI Giuseppe 
La Ganga ha ribadito la ne­
cessità che gli schieramenti 
[Militici siano adeguati ai con­
tenuti di un programma poli­
tico di emergenza, cessando 
la discriminazione verso il 
PCI. «Non c'è dubbio — ha 
aggiunto — che si deve ab­

bandonare ogni politica di 
assistenza. Se l'obiettivo è 
l'occupazione, la vera garan­
zia per ottenerla è il rilancio 
di una politica economica di 
espansione, recuperando le 
risorse necessarie con una 
programmazione intesa come 
qualificazione e selezione 
degli obiettivi ». 

« Formare il governo — ha 
esordito il compagno Renzo 
Gianotti, segretario della fé 
derazione torinese del PCI — 
è compito dei partiti, ma an­
che il sindacato ha bisogno 
di un interlocutore credibile 
e stabile ». Ricordate le vi­
cende del governo della non 
sfiducia e le inadempienze 
d ie lo hanno reso non più 
accettabile. Gianotti ha pro­
seguito: « Abbiamo proposto 
un governo di emergenza e 
solidarietà nazionale, che in­
cluda anche il PCI. consape­
voli come siamo della gravità 
della crisi. La DC ha rifiuta­
to. Ci faccia allora la DC una 
proposta credibile, 

« Su mobilità e salario — 
ha soggiunto l'oratore comu­
nista tra i consensi dell'as­
semblea — sarebbe riduttiva 
e difensiva una posizione che 
subordinasse la disponibilità 
a contropartite. Se la piena 
occupazione è la nostra ispi­
razione generale, la mobilità 
dev'essere la nostra bandiera. 
cosi come devono esserlo 
l'aumento della produttività e 
la riorganizzazione del lavoro. 
Sulla mobilità dobbiamo solo 
chiedere che non si rescinda 
il vecchio rapporto di lavoro 
finché non c'è il nuovo e che 
la mobilità sia contrattata 
tra le parti sociali. 

Un sintomo delle contrae! 
dizioni che regnano in casa 
democristiana sullo sbocco 
da dare alla crisi di governo 
è stato l'intervento dell'on. 
Guido Bodrato. L'esponente 
della direzione de se l'è ca­
vata dichiarando che l'as­
semblea era dedicata alla 
discussione del documento 
confederale, quindi non a-
vrebbe discusso con gli altri 
partiti. 

Michele Costa 

Un provvedimento unilaterale ! Dietro il dramma dei licenziamenti nel petrolchimico di Porto Torres 

Cassa integrazione 
alla Lebole 

per 4.600 operai 

Operai e pastori all'ombra della Sir 
Il gregge pascola nei cantieri abbandonati - Le speranze alimentate dall'insediamento industriale 
infrante dalla devastazione del territorio - Centinaia di lavoratori presi nella morsa del bisogno 

FIRENZE — Cassa integra­
zione per circa 4.600 dipen­
denti della Lebole Kuroconf, 
in gran parte donne. Il prov­
vedimento è stato diviso in 
due tronconi, interesserà da 
lunedi al 14 febbraio gli ad­
detti alla produzione femmi­
nile dello stabilimento are­
tino e dal 13 al 22 marzo quel­
li del primo e terzo stabili­
mento di Arezzo, delle fab­
briche di Empoli e Rassina. 

La decisione è stata assun­
ta unilateralmente dalla di­
rezione. dopo che le parti 
sembravano aver raggiunto 
una intesa sulla base delle 
ipotesi di utilizzo delle festi­
vità. Dal provvedimento so­
no rimasti esclusi gli impie­
gati i quali, con senso di re 
sponsabihtà. hanno deciso di 

mettersi in ferie per non pe­
sare sulle casse deficitarie 
dell'azienda. 

La cassa integrazione è 
stata respinta dal consiglio 
di fabbrica in (manto avviene 
dopo Io scioglimento della Te-
scon e la formazione di un 
nuovo organismo, con a ca­
po la Lancrossi. che doveva 
attuare il risanamento del 
gruppo. 

Il comportamento della dire­
zione dimostra, invece, l'in­
tenzione di non ritenere vin­
colante il mantenimento dei 
livelli occupazionali per apri 
re la strada ai licenziamenti 
e per chiedere i soliti finan­
ziamenti a pioggia. I lavora­
tori hanno annunciato deci­
sioni di lotta ed iniziative di 
confronto. 

EN!: chiesta 

la convocazione 

dell'assemblea 

dei dirigenti 
ROMA — Si la sempre più 
tesa la situazione dell ENI. 
Dopo le recenti dimissioni 
della rappresentanza sindaca­
le dei dirigenti, un gruDpo di 
dirigenti e dei quali non si 
conoscono i nomi né la col­
locazione) ha sollecitato la 
convocazione, « con la mas­
sima urgenza » della assem­
blea dei dirigenti ENI. 

La richiesta è contenuta in 
u n a lettera indirizzata alla 

RSA (dimissionaria ma in fun­
zione per l'ordinaria ammi­
nistrazione). nella quale, t ra 
l'altro, si motiva questa ri­
chiesta con il fatto che « > 
risoluzioni dell'assemb'.ea dei 
dirigenti dei 21 dicembre so­
no state completamente di­
sattese dall'azienda ». 

Alla lettera è allegato un 
documento — predisposto da 
alcuni dei firmatari della ri­
chiesta di convocazione del­
l'assemblea — in cui si sotto­
linea che la risposta negativa 
dei dirigenti ENI ali» pro­
posta di riorganizzazione del­
la holding par te dalla costa­
tazione della rinuncia dell'E-
NI a svolgere la sua funzione 
istituzionale di guida politica 
e manageriale rispetto alle 
società operative affidate alla 
•uà responsabilità gestionale 
é\ controllo. 

Schimberni 

sostituisce Cefis 

nella « Montedison 

International » 
ROMA — Il dott. M a n o 
Schimberni è il nuovo preci­
dente della « Montedison In­
ternational Holding Com­
pany ». 

Lo hanno deciso ieri l'as­
semblea ed il consiglio di 
amministrazione della socie­
tà. Ne dà notizia un comuni­
cato in cui si dice, t r a l'altro. 
che « il consiglio ha preso at­
to. accettandole, delle dimis­
sioni del dott . Eugenio Cefis 
da presidente e da consiglie­
re ». 

Mano Schimberni aveva ri­
coperto. fino a ieri, la carica 
di vicepresidente per la fi­
nanza ed il conlrollo del per­
sonale e affari legali della 
Montedison. 

l.a società di cui è s ta to 
eletto presidente ha sede a 
Zurigo ed è una finanziaria 
che riunisce le partecipazioni 
estere del gruppo di Foro 
Buonaparte. e che è s ta ta i-
stituita per rendere più age­
vole sul mercato intemazio­
nale il reperimento di mezzi 
finanziari. 

La « Montedison Interna­
tional Holding Company » è 
s tata costituita con un capi­
tale iniziale di 50 milioni di 
franchi svizzeri, portato a 100 
milioni nel 19T2 e successi­
vamente elevato agli at tual i 
200 milioni di franchi nel di­
cembre del 1974. 

Dal nostro inviato 
PORTO TORRES — CV il 
cartello: «e SIR, larari per il 
raddoppici del petrolchimico i>. 
Un pastore spinge il gregge 
nei cantieri abbandonati, tra 
gli scheletri degli impianti. 
Il confine è stato varcato 
quasi in segno di sfida. Qui. 
dove tutto ora è paralizzato. 
il pastore si prende una ri­
vincita labile, quanto preca­
ria è la sua attività: lui. co 
munque. tira a campare, con­
tinua a lavorare e a pro­
durre: gli altri no. i suoi com­
pagni che avevano lasciato 
tetre e pascoli per andare a 
costruire la fabbrica ora sono 
a braccia conserte, licenziati 
o in cassa integrazione. 

La realtà e un'altra, è quel 
la vissuta la sera, al paese. 
Pastore e operai s: ritrovano 
insieme per l'iniziativa di lot­
ta. ed è lotta dell'uno e degli 
altri, perchè * tutti *> ixigano 
in termini di devastazione del 
territorio e dell'assetto so 
cialc il prezzo di una indu­
strializzazione che ha cam­
minato su un sentiero im­
pervio con la presunzione di 
poter fare a meno delle ri 
sorte di qi.es'a tern. 

C'è Consiglio comunale1 a 
pcrto a Seàim. u:i pac.-^e del 
l'interno che conta jìoca più 
di l.'tC'O anime. La piccola 
sala del Comune è grcmi'.a 
di operai, contadini, commer­
cianti. giovani. U confronto 
è serrato, parte dai problemi 
che ciascuno vive sulla pro­
pria pelle, dai bisogni del­
l'oggi. per affrontare tutti i 
nodi dello sviluppo distorto 
di quest'area della Sardegna. 

L'economia del piese e in 
crisi perchè dei cento lavo 
ratori che <>gr,i giorno fanno 
la spola coi r<>r'>o Torre: 
la maga or parte e da mc*i 
senza .salario. Con i tttt'cgai 
bisogna fare : ijuaricriicitt dei 
debiti, ma tra loro qi:alc:i'io 
storce la ho-"ca. Si mcar'ca 
il Consiglio di scnsibil'zzarh 
con un appello. - Siamo a 
questo...! *. il compagno Ga 
vino Bassu. un ex mezzadro 
sfuggito, come tanti altri, alla 
condizione dei * servi pasto­
ri » trorando occupazione in 
una ditta appaltatr'xc della 
SIR, allarga le braccia scon­
solata, si fa coraggio e de­
nuncia: < Possibile che noi 
si debba vivere sul filo dei 
ricatti di Rovelli, come *e 
il tem}x> si fosse fermato a 
venti anni fa? *. 

L'interrogativo è raccolto 
senza esitazioni. Viene fuori, 
così la storia di questa cat­
tedrale costruita, pezzo su 
pezzo, sui debiti con lo Stato. 
IM fabbrica avrebbe dovuto 
essere leva dello sviluppo di 
queste zone, aprire il varco 
a un'economia integrata città-
campagna nel momento in cui 
la depressione degli anni '50 
rendeva ancora più dramma­
tico l'assoggettamento dei 
contadini agli agrari. Le gran­
di battaglie di popolo per 
l'assegnazione delle terre in­
colte erano state sconfitte. 
Coltivare i poderi con il patto 
•a scnsu* (in enfiteusi) non 
rendeva nemmeno il minimo 
necessario per il sostentamen­
to delle famiglie. San restava 
che l'esodo in continente, al­
l'estero. L'arrivo della SIR. 
in queste condizioni, appariva 
come un'ancora di salvezza. 
anche se « il posto * signifi 
cava vivere per tutta la set­
timana nelle baracche alle­
stite nei cantieri. 

li costo, oggi, appare an­
cora più alto. IM fabbrica 
ìia drenato tutte le risorse 
pubbliche. Le camjxigne sono 
r':na-ie abbandonate, nelle 
mani di pochi agrari assentei­
smi: la frattura fra la citià 
e 'e z ine interne si è aliar 
gaia: lo stato comatoso dell'1 

piccole imprese di trasfor 
maz-one dei prodotti agricoli 

ha subito l'ultimo decisivo 
scrollone. 

Rimane la SIR. come unico 
punto di riferimento econo­
mico, con i suoi S.O00 posti 
di lavoro e i suoi ricatti: 
« Volete che non si licenzi? 
Datemi i finanziamenti ». Ora 
ci si accorge « che per Ro 
velli — dice Frassetto. della 
segreteria della FULC — si 
è costruito un pozzo di San 
Patrizio, mentre per l'agri­
coltura non si è fatto nulla, 
neppure le opere di addu­
zione per l'irrigazione della 
Surra, una delle più fertili 
pianure dell'isola, nonostante 
il CIPE abbia da anni ap 
provato il piano acque ». 

Lo sgretolamento del pe­
trolchimico sotto l'incessante 
pioggia di licenziamenti e di 
cassa integrazione, scopre la 
disgregazione dell'intero as­
setto produttivo del territorio. 
E' una « catena di Sant'An­
tonio > della precarietà. Se so­
no coinvolti direttamente i la­
voratori degli appalti i i « brac 
danti dell'industria » che 
la SIR ha tenuto sempre ai 
margini, anche in colazione 
di qucl'e noimc contrattuali 
che prevedono i' assunzione 
presm l'azienda madre di tut­
ti gli addetti alla manuten 
zione ordinario) cf"ì come ì 
cosiddetti « garantiti >. i lavo 

', ratori dell'esercizio, molti dei 
! filiali oggi per non essere 
j cacciati sono costretti a fare 
| manutenzione ordinaria negli 
} impianti che sono stati fer-
i mati. Lo stabilimento vive a 
! singhiozzo (si produce solo 
I etilene e al 45 per cento delle 
; potenzialità produttive) men-
! tre all'orizzonte vi sono pochi 

segni di schiarita. 
l La decisione di Rovelli di 
. ritorcere le proprie difficoltà 
j finanziarie contro i lavora-
j tori degli appalti ha, in un 
i primo momento, creato sban-
I damento all'interno del mo-
j cimento: da una parte i « ga-
j ronfiti » che temevano forme 
i di lotta che pregiudicassero 
i il loro lavoro, dall'altra gli 
i " instabili •» stretti nella mor-
• sa del bisogno. IM ricompo-
\ sizione è avvenuta nel vivo 
I dello scontro, quando dietro 
'• il polverone è emerso il di-
! segno p'ilitico: continuare tttt-
[ to come prima. « Ci siamo 
• resi conto — afferma Vas-
i sallo. delegato della CIMI — 
I che la strada di un rilancio. 

magari con nuovi e massicci 
• finanziamenti pubblici, della 

chimica di base come unico 
asse portante dell'economia 
dell'isola e ancor prima che 

' irreale, profondamente sha 
.' ghata-. Ina consapevolezza 
. che si e fatta strada all'inter­

no di tutte le componenti del­
la classe operaia di Porto 
Torres, dei chimici come dei 
metalmeccanici e degli edili. 

E' per questo che il « quar 
tier generale » allestito nel 
cantiere occupato della CIMI 
è punto di riferimento di tutto 
il movimento. Qui si mette 
a punto il piano di assem­
blee e di manifestazioni de­
centrate nel territorio come 
quella di Sedini. 

Si costruisce, giorno per 
giorno, un dibattito di massa 
sui contenuti della vertenza 
che non è più soltanto per l'oc­
cupazione negli appalti, ma 
vertenza per uno sviluppo in 
tegrato di quest'arca. Si pini 
ta. cioè, a un'utilizzazione de 
gli investimenti per una ri 
conversione che faccia perno 
sulla diversificazione produt 
tiva (non soltanto chimica di 
base, ma anche chimica se 
condaria e fine, sulle linee 
del piano di settore) e so­
stenga le esigenze di sviluppo 
di altri settori cardine del­
l'economia dell'isola, dall'a­
gricoltura all'edilizia, dall'in 
dustria manufatluriera a 
quella impiantistica, utilizzan 
rio tutto il patrimonio di espe­
rienze realizzatesi a Porto 

Torres 

Pasquale Cascella 

Da martedì a oltranza 
le trattative Alfa 

ROMA — La vertenza Alfa Romeo entra in 
una taso decisiva. A partire dal pomeriggio 
d. martedì le trat tat ive della Firn con l'Imer-
>ii:a e la direzione del eruppo procederanno 
r..i oltranza per cercare di completare l'esame 
nell'intera piattaforma. 

Fino ad ora. dopo che sono cadute alcune 
oe.ìe pregiudi7:ah dell'azienda e dell'Inter­
i n a . si -ono affrontati :n modo più concreto 
alcuni dei penti di niaesr.or rilievo verifica 
de: programmi produttivi e delie condizioni 
e;; ia^oro area per area, il progetto per il 
nuovo insediamento industriale « A Pomi 2 » 
ncll area napoletana. ì problemi dell'indotto 
e del decentramento con : r.fiossi — come 
aflerma una nota della FLM — ,x che questo 
può comportare in senso positivo per un 
ulteriore incremento della occupazione nel 
Mezzogiorno ». 

I risultati di questi incontri sono comun­
que a giudizio della FLM « insufficienti » 
anche perché nella controparte padronale 
permangono atteggiamenti condizionanti e 
da parte dell'azienda si risponde con estrema 
lentezza alle richieste del sindacato. Domani 
per una valutazione sulle trat tat ive si cuuu-
ranno 1 delegati sindacali dell'Alfa. 

Risposte elusive 
per la Innocenti 

ROMA — I! giudizio della FLM sul recente 
incontro presso il ministero dell 'Industr.a 
per un esame della situazione alla Nuova 
Innocenti e alta Maserati. del gruppo Gepi-
De Tomaso, e sostanzialmente negativo. Il 
«ministro Donai Cat tm ha informato i sinda­
cati che una parte delle prat.che per i iman­
c a m e n t i alle due aziende è s ta ta definita, 
mentre per altre non c'è certezza che si pos­
sono concludere in tempi brevi 

I! sindacato insiste sulla necessita di recu­
perare m produzione una parte consistente 
de. lavoratori della Innocenti a t tualmente 
in cas.-a integrazione anche con una r.distn-
buzione dei caricm di lavoro; che sia pre 
sentato il piano per la ristrutturazione neces­
saria alla produzione d: moto; che si realizzi 
uno stret to legame di programma fra le fu­
ture scelte per l 'Innocenti e la Maserati in 
relazione sia alla produzione automobilistica, 
sia al piano « tre ruote ». 

La situazione viene purtroppo mantenuta 
— rileva la FLM — ad un « livello talmente 
indefinito » da rendere impossibile anche una 
definizione delle prospettive della Benelli e 
della Guzzi, legate al piano moto della Inno­
centi. Giovedì nuovo incontro per la Mase 
rati . 

Nuove iniziative 
contro le evasioni 

contributive 
ROMA — L'Ispettorato del 
lavoro ha rimesso alla ma­
gistratura circostanziate de­
nunce sul ricorso illegale az;: 
appalti nelle aziende banca-
r.e. 

Ha inoltre intrapreso una 
azione per far pagare ì con 
tributi previdenziali su nu­
merose voci d: stipendio sot­
t ra t te . con vari pretesti, al 
criterio della globalità della 
retribuzione. Azioni in que 
sto senso sono state portate 
a termine nei confronti del-
1TMI presso il quale sono 
stati recuperati 600 milioni 
di contributi. 

Giovedì intanto tornerà a 
riunirsi il convegno naziona­
le degli istituti di credito 
speciale, organizzato dalla 
FIDAC. per la discussione 
sulla contrattazione azienda­
le che si intende appunto 
estendere in direzione di una 
informazione puntuale 

L,@tt&v® 
ali9 Unita: 

II F U e il 
problema delle 
antenne private 
Compagno direttore, 

ho letto l'articolo pubblica 
to sull'ultima edizione del­
l'Unita di venerdì 20 gennaio. 
trattante d problema delle ra­
dio e antenne private. San 
sono d'accordo sulla politica 
d'accettazione della strateaia 
padronale che punta alla de­
molizione del monopolio sta­
tale. E' vero che molti nult 
tanti di sinistra si sono po­
sti ti compito di gestire i po­
chi spazi, per ora. disponibi­
li nell'ambito delle trasmis­
sioni private, e vero che si 
cerca di arginare il dilacrt-
re del privatismo monopoli­
stico che colpisce l'informa­
zione, però ti metodo e eira­
to. Dobbiamo puntare al raf­
forzamento de! monopolio sta­
tale. al decentramento, dob­
biamo far gestire i mezzi di 
comunicazione di mussa ai la­
voratori. sotto stretto con­
trollo del Pai lamento. 

Si dice che bisogna tutela­
re le minoranze, radicali, o-
mosessuali. femministi' clic 
siano Giusto, ti razzismo più 
sottile impera ancata, non è 
una novità, ma la magatomi:-
za, ossia il popolo Involato­
re, come è tutelato'' Cosa ge­
stisce. se non s;>a:i esigui e 
per delega, del settore dei 
«mass-media»'' I lavoratoti 
della RAI hanno voce in ca­
pitolo? Le « veline » vengono 
o no elaborate in « alto lo 
co »9 

Dobbiamo sanare il mono­
polio. decentrarlo, aprirlo al­
le forze sociali, ai lavoratori: 
non è ammissibile affossare 
l'informazione di Stato, cioè 
controllata dalla maggioranza. 
I.a Chase Manhattan Itank di 
Xelson Rockefcller ha piani 
elaborati per imporre la vo­
lontà degli oliaopoli padrona­
li americani, ciò e ben analiz­
zato in un libro molto acu­
to e documentato, edito da 
Mazzotta. Le antenne del pa­
drone. mi pare, libro che pro­
spetta i grossi pericoli della 
invasione dell' informazione 
verticale (libri, radio, televi­
sione. aiornali, videocassette) 
prodotta dagli oligopoli sue-
cializzati e finanziati da Ro 
ckefeller. 

La co correnza sarà spie­
tata e l'apertura del increato 
« libero » distruggerà le radio 
progressiste L'abbinamento di 
trasmissione informativa via 
etere e per mezzo della stam­
pa inonderà le famiglie ita­
liane di prodotti americani 
con inodelli borghesi. Noi 
che militiamo nel partito del­
la classe operaia dobbiamo ri­
flettere su ciò. 
PELLEGRINO CAMERLENGO 

(Trez?o d'Adda - ATilano) 

Si capisce che riflettiamo 
sui problemi e sui pericoli 
che il lettore giustamente sp­
anala. La battaglia di fondo. 
la battaglia prioritaria che 
conduciamo è in direzione del 
servizio mibblico, cioè della 
RAI-TV di Stato. Apounto per 
sollecitarne un reale plurali­
smo interno, un reale decen­
tramento. una piena obietti­
vità. un'ampia possibilità di 
accesso p di proposta da nar-
te delle forze politiche, delle 
organizzazioni sociali e cul­
turali. degli Enti lornli p ter­
ritoriali e cosi via. E ' onesta 
la lotta ripcisiva. dentro e 
verso la RAT-TV. in Parla­
mento e nel Paese. 

Ma sarebbe assurdo Igno­
rare che. in spguito alla no­
ta sentenza della Cortp costi­
tuzionale. esiste P continuerà 
ad esistere un settore dpll'in-
formazione via eterp gestito 
privatamente. Dovremmo, per 
un'astratta questione « di prin­
cipio », abbandonarlo ai grup­
pi finanziari P commerciali. 
alla destra e alla DC. alle for­
mazioni estremiste? No, vi p 
11 un lavoro da svoleere. uno 
spazio da conquistare e da 
difpndPre. per emittenti di 
orientamento democratico e 
unitario, e per trasmetter? in­
formazione e cultura spronrto 
l;nee chP corrispondano alla 
nostra r ipone politica rom-
nle^siva. E si tratta di bat­
tersi. come stiamo farpnrfo, 
per una l̂ gsjp di rpeolameri-
ta7Ìone ni que^tp prnjttenM 
rh« n«;*arol! p irnnprf'^ra la 
forrm^iopp d: olirono'] in al­
ternativa P in contrago con 
la rariin'"'pviMonp s'atalp. 

Oliando va in TV 
Gianni ftrera (•<* 
il « catenaccio v> 
Cara Unità. 

mi rendo conto che e: sr>-o 
177 ballo molte e orari q-ia'in-
ni. a cominciare dalla crisi 
di governo, ma nensn lo stes­
so di noterti chiedere un po' 
di spazio ver un nrnb'TVi Ti 
cnt importanza r mollo mi­
nore Si tratta deVa riihr-.r-n 
* Pror-r<fo ni cnmpio-.afo * d: 
Gianni Brera che va in orda 
nel ror'o dcl'a » Domc.ifz 
sportiva » 

Dopo la polemica coi Frf-
feoa (e avelie che r,e 50-0 
scoiate) attesta rubrica è di­
ventata uv rero e proprio 
« canto d^l'orrio s Sor. è. co­
me promette V titolo un «pro­
cesso 3 ma l'ar.ticirazionr del­
l'articolo che Rrera ha scrit­
to sulla partita che ha sc­
oiato e che apT/Cirirh all'indo­
mani sul suo giornale, condi­
to da uta serie di annotazioni 
cridentement" orecchiate r ài 
un'ovvietà micidiale. Seppure 
domenica scorsa, quando ha 
avuto davanti Rirera. Gianni 
Brera è uscito dal torrsirc. 
chiudendosi m un ferreo e 
noioso r catenaccio » d: bnnn 
lith. Quindi propongo l'aboli­
zione della rubrica, a mrio 
che Brera cambi Rinunci ma 
gan allo scialle scozzese con 
cui è apparso sul video una 
sera e tiri fuori qualche idra 
(risto che ne ha) anche per 1 
telespettatori. F.' possibile che 
doranti alle telecamere anche 
t polemisti come Brera sen­
tano l'obbligo di essere noiosi'' 

GIANNI BFRIO 
(Milano) 

Suo fratello ucciso, 
il fascista 
è stato assolto 
L'ara Unita, 

l'anno nuovo ci >ia portato 
la caduta del governo Andreot-
ti Po tonami nostra, l'Italia 
»( ha un popolo che ogni gior­
no tira la carretta, ma che 
non vuole sopportalo pai oltre 
il poso schiacciante dei cor-
lotti, de^li ignoranti, dei pa­
rassiti ». Fin qui sono parole 
del compagno Amendola. Ma 
tu/giungo senza paura che 
l'Italia è anche sotto il peso 
di una parte della magistra­
tura che nutre simpatie fasci­
ste. S'on parlo della pur scan­
dalosissima sentenza di Roma 
che ha assolto 1 fascisti di 
« Ordine nuovo » Voglio rife­
rirmi a un tatto che'purtrop­
po mi tocca ancor piti da 
vicino l.a procura generale 
di Caltatiissetta ha rigettato 
il ricorso formulato dalla Cor­
te di appello avverso l'asso­
luzione del fascista ed et 
squadnsta che uccise ti con­
siglici e comwnsta Vittorio lti­
gna. nel comune di Baira 
franca. ment>-e affiggeva un 
mannesto sul mino del Cir­
iola antifascista fondato la 
scia precedente- ?4 muglio '74' 

Ormai tutto e fritto L'as­
sassino libelli. Mio fratello 
Vittorio sotto tetra L'iter 
giuridico demntivanicnte bloc­
cato. Xon a hanno dato la 
posstbiltà di far valere le no 
stre fagiani in C.i.ssuzionc. 

Informo /'Unità perche mi 
sembra doveroso difendere la 
memoria di un vero e onesto 
combattente per la libertà: 
combatteva per la liberta de­
gli altri, per cercare un la­
voro agli altri, pei che fosse 
sempre tesa giustizia agli al­
tri Per sé non ha chiesto 
mai nulla. Vittorio ha lascia­
ta il suo insegnamento- non 
fuggile. 1:011 indietreggiare. 
Spezzare le barriere fasciste: 
il più grasso pericolo è pro­
prio questo. 

PIO 1NGRIA 
(Todi - Perugia) 

Chi ha concesso 
in affitto il 
suo piccolo podere 
Egregio direttore, 

anche la pazienza ha un li-
mite di sopportabilità. Pro 
pria in questi ultimi tempi 
una intera categoria di per­
sone, dopo vent'atint (chi più 
chi meno), di pazienza, delu­
sione e indignazione, è costret­
ta a capitolare di fronte alla 
ferocia di certe drastiche mi­
sure. Non e affatto mistero 
(tutti ne parlano) l'esito ne­
gativo, disastroso del blocco 
dei terreni. Non si può na­
scondere (tutti ne sono testi­
moni) che lo stesso blocco ha 
ridotto alla completa distru­
zione tantissimi poveracci i 
quali stanno pagando lo scot­
to per aver dato m uifitto il 
loro piccolo podeu: per cui le 
conseguenze sono segnate: mi­
seria e disperazione. Ed ora, 
dopo tanti anni di calvario, ci 
aspetta la mazzata finale: iA 
anni ancora dt blocco (seque­
stro) det nostri terreni t bloc­
cati !. Dai e siamo-' Doie an­
diamo'.' Dine si trova il co­
raggio di sequestrare per tutta 
la uta un siano rifugio per 
coloro che hanno lavorati) una 
1 ita per procurarselo'' 

Questi sono gli mici rogativi 
che si pongiino tantissimi 
sventurati 1 quali, sbalorditi, 
continuano ad ascoltine 1 bei 
discorsi, le belle parolone e 
promesse dei nastri governan­
ti Liberta, dentaci ozia e giu­
stizia sociale sono all'ordine 
del giorno; solo, però, sulla 
bacca e sulla carta, in prati­
ca e tutta una altra cosa. 1 
fatti lo dimostrano, 

Fiducioso che il PCI possa 
vitericmrc il piti presto pos­
sibile te gin tardi 1 ad allena­
le le soncrenze di tanti sten-
turati, ringrazio e porgo di­
stinti salmi. 

LETTERA FIRMATA 
(Rovigo* 

Il disegno di lt-<me 1 ne ri­
guarda ia riforma dei con­
tratti agrari e ia trastorrna-
7.one nella mezzadria, colo­
nia, compartecipazione e soc-
c.aa in aitino e già stato ap­
provato neile sue parti fonda­
mentali dalia commissione 
AurjLu.tura del .Senato. 

Per gli appetti che interes­
sano il lettore, e iid-essario 
anzitutto chiarire ciie con la 
MIO-.a normativa cessa il re-
g.me di proroga, che dura da 
oltre .'«) anni, e si stabilisce 
\va.\ (hirata del contratto di 
afiitto che va da Li a 1*> anni 
(e i.cn IH rome afferma il let­
tore». a se.-onda dcl'ini/.o del 
contratto. Se :l concedente e 
co.tivatore diret'o in atto e 
s insistono altre condizioni 
pre-.i-te detta;;.latamente dal­
l i \ezze, ia durata del con­
tratto e ridotta a tre anni. 

Desidero aggiungere ci;e. per 
quanto riguarda la durata, 
una normativa del genere e 
in atto in quasi tutti 1 paesi 
della Comunità europea e 
corrisponde al.e esigenze di 
un moderno contratto d'affit­
to che deve garantire all'im­
presa ia necessaria stabilita. 

La nuova normativa tiene 
anche conto dell'esigenza di 
stabilire un canone d'aftitto 
( he, sempre assicurando .a 
< qua remuneratone del lavo­
ro e dei capitali investiti sul 
fondo da., affittuario, tenga 
tonto rie.la remunerazione del 
c,»pitaie fondiario rtncr.e per 
facilitare ;1 recupero delle ter­
re mrolto ed miuflioien'err.en-
te coltivate e per il supera­
mento dwi contratti associati­
vi. A questo scopo sono stati 
consid'. revolmente aumentati 
1 coefficienti di moltiplicazio­
ne. Aggiungo, infine, che il 
Gruppo comunista ha presen 
tato precise proposte a fa 
vore dei piccoli concedenti. 

Sen. EMILIO PECORARO 
(del Comitato ristretto per 
la lpRqe sui patti agrari» 
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